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l'impegno di Alberto Brasili 

Studio e lavoro 
per costruire un 
futuro migliore 

Alberto Brasili 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

« So di quella /rase che gli 
hanno gridato durante l'ag
gressione. Mio figlio fascista! 
Ma e una cosa assurda. 1 suoi 
interessi principali erano la 
tua ragazza, il lavoro e In 
studio: naturalmente, gualche 
volta parlava anche di politi
ca e le sue opinioni non erano 
eerto di destra, ma non aveva 
mai fatto parte di nessun par
tito e nemmeno di organizza
zioni studentesche ». 

ET Filippo Brasili che parla, 
immigrato a Milano dal '54, 
operaio alla « Recordati », pa
dre del giovane ucciso ieri se
ra con sei coltellate davan
ti al cinema « Nuovo Arti » 
di via Borgogna, assurdamen
te stroncato da una violenza 
squadristica cui, forse, non in
teressava neppure sapere chi 
era la vittima; bastava che ci 
fosse, che altro sangue mac
chiasse i marciapiedi di Mi
lano. 

Filippo Brasili — che, da 
operaio, le sue scelte politi
che le ha fatte e sono di si
nistra — è un uomo di bassa 
statura, spalle larghe, il viso 
stravolto dal dolore e dalla 
lunga veglia, che parla tutta
via con voce ferma e tono pa
cato. L'orribile tragedia che 
lo ha colpito non ali ha fatto 
perdere il controllo di se stes
so; nella sua voce non vi « 
neppure rabbia o odio verso 
ehi gli ha strappato l'unico fi
glio. Quegli uomini che ieri 
sera si sono avventati su Al
berto e su Lucia, la fidanzata, 
con i coltelli in pugno, devono 
apparirgli come qualche cosa 
di irreale, di tanto lontano da 
lui quanto lo è lo spirito di 
violenza sanguinaria che li ha 
animati. 

« Alberto avrebbe dovuto di
plomarsi adesso — prosegue 
Filippo Brasili —, era al quin
to anno del « Settembrini » 
che frequentava alla sera, per-
thè di atomo lavorava alla 
«ADT», una ditta che fabbri
ca antifurti elettrici. Se gli 
esami gli fossero andati bene, 
sarebbe diventato perito elet
tronico». Poi Alberto Brasili 
ti sarebbe sposato con Lucia 
Corna, la ragazza che era con 
lui ieri sera e che ha ricevuto 
• sua volta due coltellate. 

Alberto e Lucia si erano co
nosciuti tre anni fa, si erano 
fidanzati ed i genitori di en
trambi erano contenti perché 
tutti e due erano dei bravi ra
gazzi. Per loro due erano stati 
tre anni di sacrificio in tutti 
i sensi. Anche Lucia di giorno 
lavorava e alla sera frequen
tava un istituto per interpre
ti: tempo per vedersi i due 
giovani ne avevano poco, ma 
li sosteneva la prospettiva di 
potersi sposare appena termi
nati gli studi, ed era già da 

tempo che risparmiavano sol
do su soldo per la casa. 

I due ragazzi accarezzavano 
poi un altro sogno, quello di 
iscriversi all'Università dopo 
il matrimonio. L'idea era sta
ta di Lucia e Alberto l'aveva 
accettata con entusiasmo: 
« Voleva creare qualche cosa 
di più — commenta il padre 
— chissà se ci sarebbe riusci
to. Dopo il matrimonio e diffi
cile continuare gli studi; 
quando si ha una famiglia... ». 

Filippo Brasili pronuncia 
queste parole fra sé e si ca
pisce che di questa cosa dove
va averne discusso a lungo 
con il figlio. Lui, operaio da 
sempre, quello dell'Università 
lo vedeva un po' come un 
sogno. 

Sogni, sacrifici, speranze; 
tutto spazzato via, ieri sera in 
via Borgognona, con sei col
tellate alla schiena. Perché? 

E' la domanda che si legge 
negli occhi miti e tristi del pa
dre, è l'angoscia della madre. 
Margherita, che il dolore ha 
letteralmente annichilito e 
fatta più piccola e più minu
ta di quello che è sempre 
stata. 

«Affo figlio non aveva ne
mici — dice Filippo Brasili — 
e si può dire che non avesse 
neanche amici: non frequen
tava le "compagnie", il poco 
tempo libero che gli restava 
dopo il lavoro e lo studio lo 
dedicava alla sua ragazza». 

Alberto Brasili aveva acqui
stato una coscienza politica fi
no dai primi anni della scuo
la: nel 70 aveva partecipato 
ad una occupazione del suo 
istituto, nel corso delle lotte 
per l'introduzione del biennio 
sperimentale. Il professor Ser
gio Zago, fra i suoi insegnan
ti, è quello che lo ricorda me
glio; ha avuto Alberto nella 
sua classe per cinque anni e 
asserisce che la sua presa di 
coscienza politica era orienta
ta essenzialmente verso fatti 
concreti: il ragazzo non aveva 
fatto alcuna scelta né di par
titi né di gruppi. 

II preside, Domenico Sdii-
raldi, dice che parlandoci as
sieme si capiva che aveva opi
nioni di sinistra, ma assolu
tamente nulla di estremizzan
te. « D'altra parte — dice il 
professore — il clima della 
scuola è sempre stato tran
quillo. Sono preside da tre an
ni e al « Settembrini » non ci 
sono mai stati gravi fatti di 
violenza ». 

E' un dramma assurdo che 
forse trova la sua spiegazione 
proprio solo in quel tipo di 
violenza che ha come unico 
scopo di seminare panico e 
terrore In un clima già teso. 
Quella violenza fredda e effe
rata, tipica dello sqiìadrismo. 

Mauro Brutto 

Terremoto 

sui fondo 

dell'Atlantico 
UPPSALA (Svezia), 26 

Un terremoto di grande po
tenza è avvenuto stamane nel
l'Atlantico, fra lo Azzorre e il 
Portogallo, con conseguente ot
ricolo di un'ondata di marca 
sulle coste portoghesi e Nord-
Africane. 

Lo ha reso noto l'istituto si* 
smologico di Uppsala, in Svezia. 
Il professor Marcus Baath. di
rettore dell'Istituto, ha dichiara
to che il sisma ha avuto una 
intensità pari al grado 7.9 della 
scala Riehtev ed è avvenuto alle 
10.12 (ora italiana). 

Il professor Baath. riferen
dosi al pericolo di una ondata 
di marea, ha detto di non es
sere in grado di precisare entro 
quanto tempo l'ondata di marea 
potrebbe raggiungere la terra
ferma. 

28 MAGGIO 1974: otto lavoratori barbaramente uccisi dal la bomba fascista 

Un anno fa la strage di Brescia 
non piegava la grande 

unità antifascista 
L'eccidio rappresentò il culmine di urrà vasta attivila eversiva che le autorità non 
seppero valutare e colpire a tempo - La reazione della città e del Paese e la volontà 
di smascherare il piano nascosto dietro la figura del nazista accusato del massacro 

Dalla nostra redazione MILANO. 26. 
Milano ha risposto ancora una volta con prontezza al delitti di chi cerca di precipitarla nel caos, di piegarla con 

l'arma della paura e del terrore. In mattinata gli studenti delle scuole della citta si sono astenuti dalle lezioni e si sono 
riuniti nell'Aula Magna dell'Università Statale, dove si A tenuta una breve assemblea al termine della quale e stata 
approvata una mozione in cui si afferma che « un altro compagno, lo studente lavoratore Alberto Brasili, è stato assas
sinato dai fascisti ». Un corteo ha quindi raggiunto il luogo del delitto, davanti alla sede dell'ANPI. In serata il comitato 
permanente per la difesa dell'ordine repubblicano, riunitosi d'urgenza, ha emesso un comunicato esprimendo < condoglianze e 
piena solidarietà alle famiglie 
colpite» e denunciando «alla 
opinione pubblica il nuovo cri
mine, l'ultimo di una impres
sionante catena che porta la 
matrice di sempre, quella del 
fascismo e della violenza squa
dristica. che opera permanen
temente con l'intento di col
pire le basi delle libertà de- ] 
mocratiche ». 

Il comitato rinnova quindi a 
tutti ì milanesi «un pressante 
appello ad una permanente 
vigilanza di massa, ad agire 
per il rafforzamento delle 
istituzioni repubblicane », ed 
esprime « ferma condanna 
contro il ripetersi nella nostra 
città di atti delittuosi che, in
dipendentemente da qualsiasi 
etichetta, di cui si ammantano 
gli autori, restano sempre, per 
ì mezzi usati, i tempi scelti, la 
tecnica squadristica impiega
ta atti indubbi del fascismo 
e dei centri di provocazione 
che si pongono l'obiettivo di 
impedire l'ordinato svolgi
mento del confronto eletto
rale». 

H comitato, infine, indice 
per mercoledì 28 maggio, an
niversario della strage di piaz
za della Loggia, una manife
stazione popolare antifascista 
alle ore 18 in via Mascagni, 
sul luogo dove è stato assassi
nato Alberto Brasili. La fede
razione CGIL-CISL-UIL. dal 
canto suo invita i lavoratori a 
caratterizzare « in senso anti
fascista le lotte già program
mate per domani ed a pro
muovere sui posti di lavoro 
assemblee per protestare con
tro questo clima di violenza 
e per preparare la manifesta
zione indetta dal comitato an
tifascista per mercoledì ». 

La federazione provinciale 
del PCI ha emesso un comuni
cato in cui sottolinea come 
grave sìa «la responsabilità 
di quelle forze politiche che 
strumentalizzano per fini di 
parte i problemi dell'ordine 
pubblico e non operano coe
rentemente per una salda di
fesa della legalità democra
tica, lasciando che la situa
zione si aggravi e che i centri 
della provocazione continui
no ad agire nella impunità ». 

Anche la federazione socia
lista ha chiesto « la massima 
severità allo autorità preposte 
alla individuazione ed alla 
condanna dei criminali che 
hanno gettato nel lutto la fa
miglia di Alberto Brasili». 

Da segnalare, infine, l'incon
tro avvenuto nel pomeriggio 
tra il comftato permanente 
per la difesa dell'ordine re
pubblicano ed il questore di 
Milano dott. Perri t . 

Una grande folla di giovani 
giovane Alberto Brasili 

ieri mattina nel punto della città dove è stato ucciso 

Con il pretesto delle indagini sui NAP 

ASSURDE PERQUISIZIONI 
ESEGUITE NEL VITERBESE 
Irruzione dei carabinieri nell'abitazione di un iscritto al PCI, capolista 
nelle elezioni a Grotte di Castro — Una protesta alla magistratura 

VITERBO, 28 
Numerose perquisizioni so

no state eseguite oggi dai ca
rabinieri In alcuni comuni 
del Viterbese alla ricerca — 
questa è la spiegazione for
nita dagli inquirenti — di 
complici del cosidetto grup
po esterno del sedicenti NAP 
che organizzarono la sangui
nosa rivolta del 9 maggio d! 
Viterbo In collegamento con 
il rapimento del giudice DI 
Gennaro. 

Nel corso dell'operazione si 
è tentato di coinvolgere an
che cittadini che niente han
no a che fare con la vicenda. 

Per esempio, il compagno 
Giocondo Cherubini. Inse
gnante, segretario della se
zione del PCI di Grotte di 
Castro e membro del comi
tato federale, primo nella li
sta unitaria di sinistra per 
11 rinnovo del consiglio co
munale, questa mattina si è 
visto giungere in casa un 
gruppo di carabinieri guida
ti dal maresciallo di Acqua
pendente con un mandato di 
peraulslzlone ciclostilato nel 
quale era scritto che si cer
cavano « armi, munizioni, 
esplosivo, documenti ed al
tro ». Un carabiniere arma
to di mitra attendeva alla 
porta di strada. Dopo aver

gli detto che era suo diritto 
richiedere la presenza di un 
avvocato, 1 carabinieri hanno 
cominciato a frugare dap
pertutto, n compagno Cheru
bini non si è opposto alla per
quisizione. Sì è soltanto ri
fiutato di mostrare I taglian
di con i nomi degli iscritti 
al PCI che custodiva. Nien
te è stato trovato che potes
se giustificare la perquisi
zione. I carabinieri hanno 
perfino voluto controllare le 
banconote trovate In casa: 
25.000 lire appartenenti alla 
sezione del PCI di Grotte ver
sate dai comunisti per la loro 
iscrizione al partito, 40.000 
lire appartenenti alla CGIL 

Per denunciare di fronte 
all'opinione pubblica questo 
grave episodio, il PCI ha dif
fuso un comunicato e Indet
to per domani una manife
stazione a Grotte di Castro 
per esprimere la solidarietà 
al compaimo Cherubini. 

Appena appresa la notizia 
una delegazione composti 
dal segretario della Federa
zione del PCI di Viterbo. 
Massolo. e dnll'on. In Bella, 
si è recata dal sostituto oro. 
curatore della Repubblica 
Labate. per esprimere l'Indi-
gnazlono del comunisti con-

I tro questa grave provocazio

ne. Il sostituto procuratore 
si è giustificato dicendo che 
ha firmato soltanto 24 mon
dati dì perquisizione domici
liare (centinaia erano i no
minativi ricevuti sul quali 
indagare) in base a una 
scelta motivata da precisi in
dizi. Nel colloquio Labate si 
è detto dispiaciuto per la 
perquisizione fatta a! com
pagno Cherubini e si è di
chiarato pronto a sostenere 
la completa estraneità del 
PCI alla vicenda. 

SI sta indagando in tut ta 
la provincia, soprattutto a 
Ronclgrlione, ma perquisizio
ni sono state fatte anche a 
Castiglione in Teverina. So
no state perquisite anche le 
case di tre studenti di Ron-
ciglione: Arcangelo Vincen
zi. Antonio De Pontuale e 
Chlossi. Un mandato di per
quisizione è stato spiccato 
nei confronti della figlia del 
presidente di una coopera
tiva di Grotte di Castro. SI 
chiama Maria Teresa Gigli. 
Insegnante In un istituto per 
spastici di Monteflascone. A 
Ronclgllone è stato effettua
to un arresto. Si t rat ta di 
un aderente al PDUP, Man
fredo Plllon. nella cui abi
tazione sono state trovate 
due pistole del '600 

Mentre le polizie di tutto il mondo gli danno vanamente la caccia 

Tuti dal suo rifugio commercia in «diari» 
Secondo gli ultimi manoscritti acquistati da un settimanale milanese e sequestrati dalla magistratura il neofascista omicida di Empoli si 
troverebbe in Francia — Una conferma che dopo l'uccisione dei due agenti il geometra avrebbe trovato ospitalità in una zona della Versilia 

Sono autentici 1 « diari » at
tribuiti a Mario Tutl, il neo
fascista omicida di Empoli, 
pubblicati dal settimanale 
Gente? E' vera l'ultima « ri
velazione i> che l 'asisu.no del 
due agenti di polizia si tro
verebbe attualmente In Pran 
eia? Sono esatte le ammis-
slonl di Tutl secondo le quali 
prima di fuggire all'estero .-.a-
rebbe rimasto Indisturbato In 
Italia per tre mesi? La ri 

sostituto procuratore della 
Repubblica di Firenze. Luigi 
Pappalardo. Il magistrato che 
ha ottenuto dalla corte di as
sise di Firenze la condanna 
al.'ergastolo di Mario Tutl. 
Tutta la documentazione in 
possesso di Gente e .>luu se 
questrata per ordine del ma
gistrato. Il dottor Pappalar
do accompagnato dal leti. col. 
Guerrcra si è recato perso
nalmente presso la redazione 

sposta a questi interrogativi | milanese del settimanale per 
verrà forse dalla nuova In- i prendere visione del materia-
chiesta aperta sul documenti le e delle fotografie scattate 
Pubblicali dal settimanale dai ] a Mario Tutl che appare in 

buone condizioni e fon una 
folta barba, ben curata. Il 
magistrato ha anche ottenu
to dettagli su come li setti
manale sia venuto in posse.s. 
so del diario e delle fotogra
fie. Dalle prime Indiscrezioni 
sembra che I documenti con
tengono alcuni nomi citati dal 
Tutl e non pubblicati da Gen
ie. Anche In questa direzione 
si starebbero muovendo gli 
Inquirenti. 

In attesa di conoscere 1 ri
sultati dell'inchiesta si posso
no comunque già fare alcune 
considerazioni, assai sconcer

tanti, sul modo con cui Mario 
Tutl può liberamente trattare 
con l settimanali italiani le 
sue « rivelazioni », traendo da 
questi contatti ingenti somme. 
Sconcerta il fatto che, nono
stante Il fascista omicida sia 
ricercato dalle polizie di tutto 
Il mondo compresa l'Interpol, 
nessuno riesca a trovarlo 
mentre per lui è facile met
tersi in contatto con giornali
sti italiani (prima di Gente 
aveva venduto «diari» al
l'Europeo), avere con loro gli 
abboccamenti necessari per 
la pubblicazione del suol scrit

ti. Incassare le forti somme 
e sparire. 

I nuovi diari pubblicati sul 
settimanale di destra, con
tengono oltre alle solite deli
ranti frasi di una mente an 
nebblata dal fascismo e dal 
« nazionalsocialismo ». alcune 
ammissioni interessanti. In 
primo luogo il fatto che Tutl 
sarebbe rimasto a lungo, do
po la fuga da Empoli (24 
gennaio), In un rifugio che 
si trova « sui monti in vista 
del mare ». Se cosi fosse sa
rebbe provata la prima sup
posizione che Tutl trovò su

bito ospitalità In qualche ri 
fugio sui monti verslliesl. 

C'è anche da supporre che 
Tutl da questo rifugio «sor
vegliato da alcuni camerati 
del fronte nazionale rivoluzio
narlo », i quali avrebbero an
che provveduto « a minare la 
v.a di accesso»! non si mos
so per lungo tempo Sarebbe
ro quindi falsi una serie di 
presunti spostamenti (Roma 
— dove avrebbe ottenuto 
denari presso un'ambasciata 
— Napoli, Firenze, Arezzo 
ecc.). 

Sarebbe facile, ad un anno 
di distanza, rievocare la stra
ge di Brescia in chiave di 
commozione, di compianto 
per le otto vittime, per le de
cine e decine di feriti: sa
rebbe facile e in una certa 
misura anche naturale, ma 
sostanzialmente limitativo 
in fondo tradirebbe la reale 
reazione di questa città che 
e stata tra le più colpite dal
la violenza fascista. Già al
lora, per chi vi giunse subi
to dopo la strage, la sensa
zione che vi si avvertiva non 
era di paura, ne di solo do
lore: era una sensazione dì 
collera, per la criminalità fa
scista, di risentimento e di 
sfiducia verso le autorità che 
prima non avevano saputo 
prevenire la strage e poi 
sembravano muoversi alla 
cicca nella ricerca degli ese
cutori e del mandanti. 

A distanza di un anno le 
motivazioni dei sentimenti 
non sono sostanzialmente 
modificate ed e per questo 
che ricordare quella giorna
ta In chiave di commozione 
tradirebbe lo spirito antifa
scista della città, le sue at
tese, la sua richiesta di per
venire finalmente alla luce 
su quel truce episodio crimi
nale: ed è in questa chiave, 
difatti, che gli antifascisti 
bresciani hanno organizzato 
la serie di manifestazioni nel
l'anniversario della strage. 

Ricordare quanto è acca
duto in piazza della Loggia 
un anno fa. oltre tutto, non 
può limitarsi al momento 
dell'esplosione: che a Bre
scia qualche cosa 6tesse fer
mentando nel mondo oscuro 
— ma non sconosciuto — del 
fascismo lo si avvertiva da 
tempo: tutte le indagini sui 
fenomeni neri In corso in 
quel giorni — campi pa
ramilitari, Mar-Fumagalli, 
« Maggioranza silenziosa » — 
in un modo o nell'altro, in 
misura più o meno sostan
ziosa, in termini di maggio
re o minore evidenza, rivela
vano connessioni col fasci
smo bresciano. 

Una Indicazione più chia
ra di ogni altra, comunque, 
si era avuta dieci giorni pri
ma della strage quando, nel
la notte del 19 maggio. Il 
giovane neofascista Silvio 
Ferrar! fu dilaniato dalla 
esplosione della bomba che 
portava sul proprio scooter. 
Anche dopo questo episodio, 
che consentiva di identifi
care amicizie, legami, nessi 
politici e, attraverso questi, 
di pervenire ad identificare 
I movimenti successivi del 
terrorismo fascista, non ac
cadde nulla: era come se 
l'episodio fosse conchiuso In 
6e stesso, con la morte del 
protagonista: come non esi
stessero, Cloe, trame e Indi
cazioni di crimini futuri, da 
sventare, da reprimere. 

Proprio questo atteggia
mento (gli «opposti estremi 
bmi » erano ancora la teoria 
ufficiale a livello governati
vo e costituivano l'alibi del
l'inerzia di fronte alla vio
lenza fascista) e la protesta 
contro la serie Incessante di 
crimini neri erano all'origine 
della manifestazione che le 
organizzazioni sindacali ave
vano indetto per la mattina-
nata del 28 maggio In piazza 
della Loggia. 

Era una mattinata di mal
tempo; ma la pioggia mar
tellante, che si rovesciava 
bulla città, non costituiva un 
ostacolo alla riuscita di una 
iniziativa che tutti I lavora
tori bresciani condividevano, 
sentivano propria. Il mal
tempo, semmai, ne indusse 
molti più del previsto ad as
sieparsi sotto i porticati del
la piazza: ad avvicinarsi, 
cioè, al punto che era stato 
prescelto per l'esplosione da 
chi aveva collocato l'ordigno 
In un cestino per rifiuti si
tuato contro un pilastro. 

Anche se e trascorso un 
anno tutti ricordano quelle 
che accadde dopo la strage 
II prodigare degli ontllascl-
stl presenti, l'accorrere di 
mezzi di soccorso ma .soprat
tutto il totj 'e d.sorlentamen-
to delle autorità d) polizia 
per cui si arrivò a ripulire 
subito con gli idranti il 
punto dell'esplosione: si can
cellò 11 lago di sangue la
sciato dalle vittime e dalle 
decine e decine di feriti, ma 

con quello spettacolo ag
ghiacciante NI cancellò an
che ogni traccia utile a ri
costruire l'ordigno e, attra
verso questo, a risalire agi, 
autori material: della strage 

Non esistono elementi per 
affermare che in quell'erro
re vi fossero componenti di 
colpa, ma anche se si tratto 
solo di leggerezza, di ineifi-
clenza. di incapacita, l'acca
duto resta illuminante del 
clima In cui. nonostante 1 
« preavvisi » di cui si è par
lato, si muovevano le auto
rità di polizia della città. 
Pochi giorni dopo, il primo 
giugno, due vicequestori fu
rono trasferiti, pagando col
pe che non erano certo solo 
loro e che non erano neppu
re solo a livello bresciano. 
L'eco di colpe si ebbe duran
te la cerimonia del funera
li: una dura giornata in cui 
tu t ta Brescia si fermò men
tre migliaia e migliaia di la
voratori — giunti anche da 
città lontane — confluivano 
verso la piazza della strage 
per rende-e omaggio alle vit
time ma esprimendo anche 
un aperto dissenso verso 1 
rappresentanti del governo 
che aveva dimostrato la sua 
incapacità a combattere 11 
terrorismo fascista. 

Da allora è trascorso un 
anno e non c'è ancora luce 
sull'eccidio anche se il man
dato di cattura a carico de] 
nazista Ermanno Buzzi sta
rebbe ad indicare che gli in
quirenti ritengono di avere 

identificato l'autore mater.a-
le delle strage. Quali elemen
ti confortino questa tesi non 
e dato sapere: potrebbero 
anche essere incontroverti-
bil.. innegabili e tuttavia ciò 
non vorrebbe ancora dire 
che finalmente è stata fatta 
luce: perchè Buzzi può es
sere colui che ha collocato 
la bomba, ma non certo co
lui che ha preparato e volu
to la strage, trattandosi — 
come e risaputo — di un 
mediocre ladruncolo, mito-
mane, corruttibile e disponi
bile ad ' ogni avventura. 

E' in questo senso, come s: 
diceva all'inizio, che gli an-
tll ascistl bresciani, la coscien
za della città, rifiutano una 
celebrazione dell'anniversa
rio che sia puramente com
memorativa, consolatoria per 
la prospettiva di avere final
mente un « colpevole » che 
metta in pace gli spiriti: a 
questo fine occorre ossa: 
più che non l'opaca figura 
di Ermanno Buzzi detto 
« Hlmmler », ma soprattutto 
occorre assai di più che una 
soluzione circoscritta a que
sta pagina della delinquenza 
fascista. Nel momento in cui 
convergono e Brescia. I rap
presentanti dei comitati an
tifascisti delle città italiane 
rivendicano non l'accerta
mento di una parte di veri
tà, ma un'azione politica che 
cancelli per sempre la vergo 
p ia fascista. 

Kino Marzullo 

Domani manifestazione 
in piazza della Loggia 

Oggi convegno nazionale dei Comitati antifascisti • Mes
saggio del presidente della Corte Costituzionale Bonifacio 

Rappresentanze del Comi
tati unitari antifascisti di 
tutta Italia terranno oggi a 
Brescia un convegno nazio
nale, nell ' anniversario della 
strage fascista. Domani, in 
piazza della Loggia, nello 
stesso luogo in cui un anno 
fa otto lavoratori furono di
laniati dalla bomba, si svol
gerà una manifestazione di 
massa. 

Al convegno di oggi, che si 
I tiene nella sede della Camera 

di commercio, parteciperanno 
. oltre alle delegazioni del co

mitati antifascisti anche rap
presentanze degli Enti locali. 

[ dei pirtitl democratici, del 
sindacati, esponenti della ma
gistratura: le relazioni —sotto 
l i presidenza del sen Ferrari 
Aggradi — saranno svolte dal 
compaimo Venanzi, vicepresi
dente de] Senato, e dal com
pagno socialista Vincenzo 
Balzarne Per II PCI saranno 
presenti Elio Quercloli della 
Direzione. Torri del CC. l'ono
revole Caruso e il .sen. Garoli. 
In serata, nella chiesa di 
S. Francesco d'Assisi, il coro 
e l'orchestra della London 
Bach Society eseguiranno al
cuni brani in memoria delle 
vittime della strage. 

« Boss » mafioso 

ucciso a Palermo 
PALERMO, 26 

Un «killer» a viso scoperto 
— un uomo di bassa statura, 
.secondo un testimone «quasi 
un bambino» — ha fulmina-

I to con cinque colpi di pistola 
calibro 118 tutti andati a se
gno, davanti ad una folla di 
almeno cento p»rsone, il 
< boss » maf.uso palermitano 
Filippo Fa/zone, di (il ann' . 

I/i vittima di questo enne-
s.mo delitto di mconfondibi'e 
marca mafiosa era un «redu
ce» della banda Cullano, mi 
in tempi più recenti aveta 
assunto un ruolo-chiave nello 
battaglia tra le cosche che 
controllano il popolarissimo 
quartiere della Noce, che e 
stato teatro del tragico « re
golamento ». 

I Alla manifestatone di do 
j mattina, in piazzi della Lojr 
, gl-i. parleranno Bruno Storti 
I per la Federazione CGIL-CISL-
i UIL, l'on. Italiano Nicoletta. 
I a nome del Comitato antifa-
i scista bresciano, il vlcepresl-
I dente dell'ANPI Gamba e 
I Manlio Milano, marito d! una 
j delle donne che perirono nel-
| la tragedia. Nella piazza sarà 
, Inoltre allestita una mostra 

sul tema « L'arte come auto
coscienza, contro il fascismo 
d! Ieri e di oggi»: mostre e 
rassegne sono state allestite 
•n altre sedi cittadine. 

n presidente della Corte co
stituzionale Bonifacio ha in
viato al presidente d**l Com<-
t:ito p-rmanente antifascista 
bresciano. Ettore Fermi, un 
teledramma di adesione alla 
manifestazione. «Dal ricordo 
del frisassimo giorno — affer
ma Bonifacio — deve nascere 
il fermo impegno a ritrova?» 
nel fondamento antifascista 
della nostra Costituzione <1 
motivo ispiratore della deciso 
azione volta a sconfìggere ogni 
azione eversiva, ad arricchire. 
Attraverso l'effettiva promo-
/'one sociale e la crescita ci-

i vile del nostro Paese, j] con
senso popolare alle libere ist'-

[ tuzionl. a radicare nelle co
scienze delle giovani genera
zioni la fedeltà all'immenso 

I patrimonio ideale trasmesse*4 

, da quanti p i a r o n o e nagano 
i un duro prezzo perchè la li

bertà vincesse, perchè non 
soccomba ». 

Un ordine de! giorno è stato 
[ approvato dalla Pedera^'on» 

umtar.a dei lavoratori chimi
ci' «E ' trascorso un anno 
— sì afferma — e mandanti 

i ed esecutori materiali sono 
| ancora Ignoti. Li giustizia 
i non ha ancora saputo abbate 

t c s : sul re^onsab:]] di l/irtn 
1 effe-aio delitto 1 lavoratori 

ch.TiVI — prosegue il doci-
! mento — cosi come tutti i 
J dcmoci'it.ci it-iliani sono con-
I v.nti eh" alla bis? del ;3c: • 
; colo d: evers.one fascista che 
i s fa perire sul paese vi s.» 

la incapacità e la mancanza 
di volontà politica delle forze 

| di governo di colpire a fondo 
, i criminali fascisti e 1 fln*.n 
| zlatorl delle squadraoo* nere -


